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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3594/08
di Ignasi Guardans Cambó (ALDE), Sophia in 't Veld (ALDE), Michael Cashman (PSE), Emine 
Bozkurt (PSE), Baroness Sarah Ludford (ALDE), Kathalijne Maria Buitenweg (Verts/ALE), Jean 
Lambert (Verts/ALE), Satu Hassi (Verts/ALE), Olle Schmidt (ALDE) e Raül Romeva i Rueda 
(Verts/ALE)
al Consiglio

Oggetto: Violazione dei diritti umani in Gambia

È a conoscenza il Consiglio delle recenti dichiarazioni rilasciate da Yahya Jammeh, presidente della 
Repubblica della Gambia, riguardo al trattamento riservato nel suo paese alle persone lesbiche, gay, 
bisessuali e transgender (LGBT)?

Il 15 maggio 2008, il presidente Jammeh ha preso parte a una riunione politica in cui ha minacciato 
che avrebbe iniziato a punire con la decapitazione le persone gay che non avessero lasciato il paese 
entro ventiquattr’ore. Il presidente Jammeh ha promesso che riserverà agli omosessuali leggi più 
severe di quelle applicate in Iran ("stricter laws than Iran"), dichiarando anche di voler tagliare la testa 
("cut off the head") a tutti le persone gay presenti nel paese. Stando ai reportage dell’agenzia di 
stampa Associated Press, le dichiarazioni del presidente hanno avuto l’appoggio del Supremo 
Consiglio islamico del paese il quale ha dichiarato che la posizione presa dal presidente Jammeh 
contro le persone LGBT in Gambia è una posizione fondata su principi ("principled stand").

Dal momento in cui, in maggio, il presidente ha rilasciato la sua dichiarazione, è iniziato il giro di vite 
nei confronti delle persone LGBT. I comportamenti omosessuali sono contro la legge e le persone 
sospettate di essere LGBT sono passibili di pene privative della libertà fino a quattordici anni. Il 
30 maggio 2008, due cittadini spagnoli, ritenuti gay, sono stati arrestati in Gambia per poi essere 
rilasciati il 4 giugno 2008. Concorda il Consiglio con l’interrogante sul fatto che l’arresto di queste due 
persone rappresenti non solo una violazione dei loro diritti umani, ma, altresì, una violazione 
dell’accordo ACP-CE di Cotonou, in cui si fa menzione del rispetto dei diritti umani ("respect human 
rights"')?

Solleverà il Consiglio queste questioni presso le autorità gambiane? Quali azioni intende 
intraprendere il Consiglio per assicurare che in Gambia i diritti umani siano rispettati e l’omosessualità 
non sia punita con la pena di morte né sia criminalizzata?


